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Gli ultimi piccoli deceduti non erano stati vaccinati 

Saliti a 8 i bimbi morti a Napoli 
Altri due ricoverati in rianimazione 

Sintomi analoghi a quelli del «male oscuro» che nello scorso inverno ha fatto 77 vittime - L'as
sessore comunale alla Sanità informato in ritardo - Vaccinazioni sospese in tutta la Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' salito a otto 
il numero dei bambini morti 
nei giorni scorsi a Napoli, per 
cause ancora tutte da chia
rire. 

Per i primi quattro (Anna
maria Longobardi, Alessio Del 
Gaudio. Rossana Falanga. 
Carla Esposito) ricoverati tut
ti in preda agli stessi sinto
mi. si era ipotizzato che la 
morte potesse essere attri
buita alla somministrazione di 
una dose di vaccino contro il 
tetano e la difterite. Varie 
circostanze avvaloravano que
sta ipotesi, che resta però 
da verificare e potrà esserlo 
solo dopo approfondite ri
cerche scientifiche che sono 
ancora in corso: innanzitut
to i quattro bambini erano 
stati sottoposti tutti a vacci
nazione nei giorni immediata
mente precedenti al malore 
che li aveva condotti rapida
mente alla morte. Tutti pre
sentavano eritemi, irritazioni 
diffuse, vomito, convulsioni. 
Inoltre, nello stesso periodo 
altri due bambini, uno di Co
senza e l'altro di Foggia so
no morti in circostanze analo
ghe. Ed in più è stato poi 
accertato che al bambino di 
Cosenza e ad uno di quelli 
di Napoli era stato inoculato 
vaccino proveniente dallo 
stesso lotto. 

Ma purtroppo per gli altri 
quattro bambini morti suc
cessivamente ai « Santobono » 

— Salvatore Belluno (9 mesi). 
Caterina Iorio e Gilda Qua-
gliarello (5 mesi), Domenico 
Celentano (8 mesi) — e per i 
due che attualmente sono ri
coverati in coma presso il 
reparto rianimazione dello 
stesso ospedale non si può 
assolutamente chiamare in 
causa la vaccinazione. 

Nessuno di loro era stato 
recentemente vaccinato e i 
sintomi sono notevolmente di
versi rispetto a quelli dei pri
mi quattro. Sono molto vicini, 
invece, a quelli della virosi 
respiratoi la che per tutto l'in
verno ha tenuto in ansia l'in
tera città e che ha causato 
la" morte di 77 bambini. Di 
questo si è tornato a discu
tere ieri alla Regione. Della 
intera situazione, delle deci
sioni da prendere nell'imme-

. diato e in futuro (come si ri
corderà il ministero della Sa
nità in via cautelativa ha di
sposto il sequestro, su tutto il 
territorio nazionale, delle par
tite di vaccino di cui faceva
no parte le dosi inoculate ai 

bambini morti. L'ufficiale sa
nitario del Comune di Napoli 
ha predisposto intanto — co
me abbiamo già scritto — la 
sospensione delle vaccinazio
ni diftotetaniche fino al 31 
maggio. Ma la riunione 
della commissione sanita
ria, insediata all'epoca della 
fase acuta della virosi respi
ratoria, convocata su richie
sta dall'assessore alla Sanità 
del Comune di Napoli, prof. 
Antonino Cali, non ha dato 
molti frutti. 
. E' evidente che si tratta
va solo di una riunione co
noscitiva che voleva fare il 
punto sui dati clinici, epide
miologici, anatomopatologici 
ma è comunque abbastanza 
strano che solo in questa se
de l'assessore Cali sia ve
nuto a conoscenza che altri 
piccoli sono morti negli ulti
mi giorni e che come lui, non 
fossero stati informati gli e-
pidemologi che prestano la lo
ro opera presso l'Istituto su
periore della Sanità e molti 
dei clinici presenti, t Appren
do solo ora di questi nuovi 
decessi — ha detto infatti 
Cali — e non posso che pro
testare. Il metodo dei lavori 
deve profondamente mutare 
se voaliamo dare nel più bre
ve tempo possibile risposte 
chiare alla popolazione che è 
giustamente allarmata ». 

Alcuni dati sono comunque 
emersi nei diversi interventi. 
anche se a volte contrastanti. 
tutti comunque da considerare 
attentamente se si vuole giun
gere a conclusioni concrete. 

Innanzitutto è stato ricor
dato che, anche se da circa 
due mesi non si sono più re
gistrati decessi, le sindromi 
respiratorie continuano ad es
sere la causa del maggior 
numero di ricoveri nei reparti 

« L'uomo è 
una bestia » 

Da un foglio di propagan
da della Democrazia Cristia
na. riprendiamo questa ri
sposta telegrafica alla lettera 
di una ragazza che pone do
mande sulla liceità del nu
dismo: 

« Se tu pensi che lo spo
gliarello sìa più adatto a 
mettere in mostra le tue, 
chiamiamole così, qualità, de
nudati pure. Però, poi, non 
gridare che l'uomo è un ma
scalzone, che è uno stuprato
re. L'uomo è come te: fatto 
di carne, non di legno». 

pediatrici degli ospedali cit
tadini. Certo non si raggiun
gono più le punte del mese 
di marzo quando si registra
vano anche 180 ricoveri alla 
settimana, ma comunque la 
incidenza è sempre alta. Nella 
seconda settimana di maggio 
infatti su 372 ricoveri 47 so
no stati per sindrome respira
toria pari al 12 per cento. 
« Nel solo Santobono. attual
mente su 39 bambini ricove
rati. ben 28 hanno affezioni 
respiratorie ». come ha dichia
rato ieri il prof. Mario Berni 
Canani, primario del reparto. 

La maggior parte della di
scussione ha avuto però co
me centro le vaccinazioni. 
Farle? Non farle? E' giusto 
sospenderle? Per quanto tem
po? 

Le preoccupazioni emerse 
a questo proposito sono molte. 
« Ci eravamo attestati sulle 
10 12.000 vaccinazioni mensili 
nei primi mesi dell'anno — 
ha detto il dott. Ortolani, uf
ficiale sanitario —. Poi la 
virosi, la paura diffusa nella 
popolazione ha portato ad un 
calo di circa il 40 per cento. 
Ora siamo stati costretti, in 
via cautelativa, a sospender
le del tutto. E questo è un 
fatto grave per Napoli ». 

Infatti dei 194 casi di difte
rite registrati in tutta Italia 
nel '76. 37 si sono verificati 
a Napoli e 113 in Campania. 

« D'altra parte — ha ag
giunto il dott. Donato Greco. 
epidemiologo dell'Istituto su
periore della Sanità — in una 
area come quella napoletana. 
generalmente più predisposta 
di altre alle infezioni, la 
sospensione delle vaccinazioni 
non potrà protrarsi per molto 
tempo senza recare danni no
tevoli. Da una nostra ricer
ca è d'altra parte emerso che 
finora non si ha notizia, in 
tutto il mondo, di morti col
legabili direttamente alle vac
cinazioni ». 

Il dottor Greco ha poi avan
zalo una serie di proposte che 
vanno dalle indagini sui vac
cinati negli ultimi tempi alla 
necessità che la Regione at
tivi al più presto un osserva
torio regionale epidemiologico. 

Di tutte le proposte emerse 
si discuterà in un nuovo in
contro che è stato fissato per 
il prossimo 4 giugno. Fino a 
quella data restano sospese 
le vaccinazioni e il provvedi
mento è stato allargato — da 
ieri — a tutta la regione. 

Marcella Camelli 

Il pittore .Ennio Calabria ha dedicato il manifesto che 
riproduciamo qui sopra, ai lavoratori portuali comunisti 
di Livorno 

DP consegna al giudice 
il documento sulle BR 

FIRENZE — La vicenda del documento « esplosivo » In pos
sesso di DP che dimostrerebbe che la Democrazia cristiana 
conosceva i nomi e gli organigrammi delle Brigate Rooie 
si e molto ridimensionata. 

Per tutta la giornata di ieri Silvano Miniati si è fatto 
attendere di fronte al portone della Procura della Repub
blica, dove aveva promesso che avrebbe consegnato il fa
moso « documento » nelle mani del giudice Vigna. Nel pri
mo pomeriggio, però, ha annunciato che non sarebbe stato 
lui a compiere questo atto, ma un'altra persona della sua 
organizzazicoe. > 

In relazione al contenuto del documento, che nella tarda 
serata è stato consegnato al dirigente della Digos che lo 
ha poi trasmesso alla magistratura, l'esponente di Demo
crazia Proletaria ha detto che « l'iniziativa era stata volu
tamente enfatizzata » e ha riconfermato che « le afferma
zioni categoriche contenute nel documento a proposito dell' 
avvenuta fusione tra BR e DP altro non siano che menzogne ». 

Il fatto che Miniati abbia dichiarato di aver volutamente 
enfatizzato la sua iniziativa sembra ridimensionare di molto 
l'importanza del documento. Ed infatti l'esponente di Demo
crazia Proletaria, pur riconfermando che la sua organiz
zazione querelerà pei" calunnia gli estensori del documento, 
demanda al magistrato il compito di chiedere agli autori 
conto del loro operato. Negli ambienti della Procura, anche 
se ci si astiene dal rilasciare dichiarazioni ufficiali si è 
abbastanza scettici sulla reale concretezza delle notizie 
contenute nel « documento ». 

Realizzati per le Federazioni e le televisioni locali 

La propaganda elettorale del PCI in 14 film 
ROMA — La Sezione Stam
pa e Propaganda del PCI ha 
prodotto una sene di short 
televisivi, per la campagna 

- elettorale, offerti in vendita 
alle emittenti locali e alle 

- Federazioni al prezzo di 35 
mila lire ciascuno più le spe-

: se di spedizione I filmati 
~ possono essere richiesti di

rettamente alla sezione Stam-
* pa e Propaganda, telefono 
• 06/6711 Roma. Ecco in sin-
: tesi i temi e i contenuti dei 
- programmi. 

GUIDO ROSSA — Compa
gni di lavoro dell'operaio co
munista assassinato dalle Br 

"' testimoniano dell'impegno 
* politico e sociale di Guido 
' Rossa, della lotta della clas

se operaia contro il terrori
smo. in difesa del'a demo 
crazia. Colore. Durata 25 mi-

. nuti circa. 

' I COMUNISTI ITALIANI E 
L* EUROPA — In rapporto 

- alla prima elezione a suffra-
• gio diretto del Parlamento 

europeo il documentario af
fronta la complessa proble
matica della Comunità, af
frontando attraverso le in
terviste di dirigenti e can
didati indipendenti nelle li
ste del PCI temi quali l'eco
nomia. l'occupazione, l'emi
grazione, l'energia. la ricerca 
scientifica, l'inquinamento e 
la difesa dell'ambiente, i rap
porti tra Europa e resto del 
mondo. Bianco e nero e co
lore. Durata 25 minuti circa. 

INSIEME PER CAMBIARE 
— Documentario sulle ragio
ni del voto di tante donne 
(casalinghe, operaie...), gio
vani. intellettuali. Le donne 
riflettono sulle esperienze di 
questi anni, dopo il 20 KÌU 
gno "76: su ciò che è andato 
avanti, su ciò che deve an
cora cambiare, sulle propo
ste del PCI Colore. Durata" 
25 minuti circa. 

L* EUROPA — Conversazio 
ne con Giorgio Amendola e 

Altiero Spinelli. Bianco e ne
ro, durata 16 minuti. 

UNDICI DOMANDE AL PCI 
— Stefano Rodotà e Achille 
Occhetto rispondono a un
dici a domande cattive » sul 
PCI. Colore, durata 12 mi
nuti. 

IN TANTE. INSIEME. COL 
PCI PER CAMBIARE -
Cronaca di una giornata di 
festa e di lotta; sintesi a co
lori di 12 minuti della mani
festazione delle donne a piaz
za di Siena. 

I GIOVANI — Testimonian
ze e interviste sulle lotte e 
le speranze di studenti, ope
rai, disoccupati per vincere 
l'emarginazione, contro il ter
rorismo Colore, 20 minuti. 

IL BUON GOVERNO — lì 
filmato parte dalla bomba 
fascista contro il Campido
glio. sìmbolo del legame tra 
cittadini e istituzioni. Testi
monianze dei sindaci di Ro

ma, Napoli. Bologna. Torino 
e Fiienze sul modo di go
vernare dei comunisti. Co
lore, 20 minuti. 

TACCUINO ELETTORALE 
— Due note di Maurizio Fer
rara sulla DC e i radicali. 
Bianco e nero, 16 minuti. 

SPECIALE ELEZIONI — Bu-
falini e Pratesi rispondono 
a domande dei telespettatori 
sul tema: « I cattolici, la pa
ce e la fame nel mondo ». 
Bianco e nero. 16 minuti. 

SPAZIO LIBERO — Un'ora 
di domande e risposte con 
i te1 espettatori sui temi della 
campagna elettorale. Bian
co e nero. 

OTTO NOTE DI GIUSEPPE 
FIORI — Cos'è un Indipen
dente di sinistra. 4 minuti: 
il 20 giugno avanzata comu
nista, 3 minuti: il terrorismo. 
4 minuti: Gramsci. 6 minu
ti; PCI e opposizione. 4 mi

nuti; i radicali, 1 minuto; 
Toni Negri, 3 minuti; la po
lizia, 3 minuti. Bianco e nero. 

DAVANTI ALLA FIAT — 
Sintesi della manifestazione 
con Berlinguer davanti ai 
cancelli dello stabilimento di 
Torino; bianco e nero, 18 mi
nuti. 

SEI COMMENTI DI GIAN 
CARLO PAJETTA - Il diri
gente comunista paria del
l'Europa, dei candidati della 
DC. del governo del disordi
ne. della corruzione e desìi 
incapaci: dei socialisti e del
l'alternativa. delia collocazio
ne internazionale del PCI, 
del terrorismo. Bianco e nero. 

Alla ' fine di ogni filmato 
c'è un cartone animato di 
1 minuto. Le registrazioni 
sono state effettuate su vi
deo-cassette standard U Ma-
tic. 3/4 di pollice I film a 
colori sono disponibili an
che su pellicole di 16 mm. 

Assurda inchiesta in una scuola media di Torino 

Incriminato 15enne che 
« disturbava in classe » 

! t 

Il ragazzo accusato di « interruzione di pubblico servizio » - Un istituto già 
noto per i drastici metodi di selezione - Vibrate proteste hanno sollevato il caso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E* sempre più as
surda. oltreché di una gravità 
eccezionale, la vicenda di Pino 
M. il quindicenne accusato da 
un troppo noto giudice del tri
bunale dei minori di « interru
zione di pubblico servizio » per 
avere disturbato in classe e — 
sempre secondo l'opinabile pa
rere di quel magistrato — aver 
interrotto le lezioni. Secondo 
voci circolate ieri, il giudice 
avrebbe intenzione di richiede
re per il ragazzo il « perdono 
giudiziale ». cosicché il quin
dicenne rimarrebbe bollato da 
un reato che gli è stato * per
donato » per la tenera età o 
perché era la prima volta. 

Infatti solo un'assoluzione 
— o. meglio, l'annullamento 
immediato di questa ridicola 
inchiesta — potrebbe cancel
lare dai documenti di Pino il 
reato, mentre il perdono giudi
ziale rimarrebbe scritto come 
« precedente ». Il fatto è sialo 
sottolineato durante una confe-
reiua stampa promossa dai 
rappresentanti sindacali della 
scuola media Capuana, dove 
Pino frequenta la 3 H. Vi han
no partecipato lutti gli inse
gnanti. il preside e un rappre
sentante del coordinamento 
tecnico dei servizi neuro-psi
chiatrici del quartiere, servizio 
organizzato dall'assessorato 
alla sanità e assistenza del 
Comune di Torino. Mancava 
invece un qualsiasi rappresen
tante del provveditore agli 
studi. 

Vediamo dall'ini/io come è 
natii questa assurda inchie
sta. Innanzitutto la scuola e 
il quartiere dove sorge. La 
Capuana è già stata alla ri
balta delle cronache: nel mag
gio dello scorso anno un ra
gazzino « difficile » era stato 
sospeso da tutte le scuole 
d'Italia per il suo comporta
mento estremamente irrequie
to. L'opinione pubblica era 
insorta, ed il provvedimento 
fu annullato. 

Que?to fu certamente un 
caso limite in tulli i sensi 
ma è fuori discussione che il 
quartiere di Mirafion Sud. al
l'estrema periferia della cit
tà. presenti enormi problemi 
sociali: emarginazione, di
sgregazione. ragazzi «diffi
cili » che frequentano la scuo
la fino a quando ne sono 
obbligati, e dopo i 14 anni 
vanno a lavorare o comun
que non entrano più in clas
se. La scuola è praticamente 
priva di strutture: mancano 
i laboratori, la palestra fa 
acqua quando piove, manca 
il refettorio. 

Il giudice protagonista del
la sconcertante iniziativa. Mo
desto Ponzo, di scandali nella 
sua carriera ne ha già pro
vocati. Alcuni anni fa trat
tenne in carcere per giorni 
e giorni 5 ragazzi che ave
vano rubato un melone. Al
cuni mesi dopo mandò alle 
«Nuove» una zingarella nep
pure quattordicenne, e dun
que non imputabile. In altra 
occasione fece eseguire una 
e visita corporale > ad un'al
tra zingarella rinchiusa in 
carcere e vi assistè, cosa 
permessa dal codice ma di 
indiscutibile cattivo gusto. 

Oggi è toccato a Pino. Al
cuni giorni fa il radazzo ha 
ricevuto un mandato di com
parizione firmato da Ponzo 
in aprile. L'accusa: «inter
ruzione di pubblico servizio». 
Il ragazzo va dal giudice. 
che Io interroga e poi gli 
ordina di spogliarsi per la 
« visita corporale ». Pino è 
imbarazzato ma il giudice fa 
finta di nulla e assiste alla 
visita che (a prescindere da 
ogni considerazione) in una 
inchiesta di questo genere è 
assolutamente inutile, o quan
tomeno, è inutile la presenza 

TORINO — Giuseppe Michelinl (a sinh>lra) e il giudice Modesto Ponzo (a destra) 

del magistrato. Poi sfilano 
davanti al giudice i genitori. 
gli insegnanti della scuola, il 
preside, che è costretto a di
re i nomi degli alunni della 
« II1-H » che hanno avuto note 
sul registro. 

Stasera dopo il TG 2 
intervista di Napolitano 

Questa sera alle ore 21 
circa, dopo il telegiornale 
della seconda rete, verrà 
trasmessa una intervista 
con il compagno Giorgio 
Napolitano. 

Come è saltata fuori la sto
ria? Nei mesi scorsi la mo
glie del giudice. Anna Simo
netta. fece una supplenza pro
prio (e solo) nella terza H. 
Le « voci » che circolano e 
che non ci sia una vera e 
propria denuncia, presentata 
e sottoscritta, ma che il dot
tor Ponzo abbia agito di sua 
iniziativa, appena ha cono
sciuto le difficoltà che quella 
classe presentava. 

Ieri alla conferenza stampa 
gli insegnanti e la-rappresen
tante del servizio comunale si 
sono schierati compatti in di
fesa di Pino: « Siamo inten
zionati a chiedere o l'annul
lamento del procedimento, op
pure ad andare fino in fondo, 
fino alla conclusione ». 

Nessuna 
convocazione 
di Berlinguer 

in pretura 
ROMA — L'ufficio stampa 
del PCI comunica che è pri
vo di fondamento quanto 
affermato ieri sera dal Par
tito radicale, cronaca eletto
rale radiotelevisiva, circa la 
convocazione per sabato 
mattina dell'on. Berlinguer 
da parte della pretura civile 
di Torino. Il pretore di Tori
no non/ ha mai convocato 
l'ori. Berlinguer. Ci troviamo 
nuovamente di fronte a un 
tentativo dei radicali di fai-

i sificare la realtà per soste
nere la loro scomposta cam
pagna anticomunista. 

Illegittimo l'art. 186 del codice militare di pace 

Corte costituzionale: pari dignità 
e uguaglianza di tutti i militari 

ROMA — n Codice penale 
militare di pace in vigore 
contiene elementi che costi
tuiscono « una palese viola
zione del principio di egua
glianza dei cittadini davanti 
alla legge » e della « finalità 
rieducativa della pena ». Ks-
si perciò vanno considerati 
« illegittimi ». Lo afferma jna 
sentenza, resa nota ieri dal
la Corte costituzionale — che 
assume grande valore giu
ridico e politico — in riferi
mento all'art. 186 del Codi
ce, che punisce con la stessa 
pena (l'ergastolo, previsto 
per l'omicidio volontario) an
che l'omicidio preterintenzio
nale o il tentato omicidio di 
un superiore, le lesioni gra
vi o gravissime in danno di 
un ufficiale. 

Secondo la Corte costitu
zionale. costituisce uno «stra
volgimento di valori » l'ante
porre la disciplina militare 
al « diritto alla vita e all'in
columità fisica, bene supre
mo dell'ordinamento costitu
zionale e penale, premessa 
naturale di qualsiasi altra si

tuazione soggettiva giuridi
camente protetta ». Compren
dere nell'unica ipotesi delit
tuosa della « Insubordinazio
ne violenta » e punire nello 
stesso modo — rileva la sen
tenza — comportamenti o-
biettivamente diversi e ol
tretutto pur differenziati 
dalle norme penali comuni. 
costituisce appunto « una 
palese violazione del princi
pio di eguaglianza dei cit
tadini davanti alla legge. 
sancito dall'art. 3 della Co
stituzione ». 

Secondo 1 giudici costitu
zionali è « irragionevole » ri
tenere che la violenza contro 
il superiore, quale che sia la 
condotta dell'agente e indi
pendentemente dall'entità 
dell'offesa alla vita o all'in
columità del superiore stes
so, comporti una eguale le
sione del rapporto di subor
dinazione gerarchica. « La 
gerarchia — si afferma inol
tre — non va considerata a 
senso unico, ma implica una 
serie di obblighi gravanti sul 
superiore verso l'inferiore ». 

e l'ordinamento delle Forze 
armate deve sempre garan
tire «pari dignità di tutti 1 
militari », come dispone la 
« legge del principi » sulla 
disciplina, varata lo scorso 
anno dal Parlamento. 

Il parziale annullamento 
dell'art. 185 del Codice pena
le militare di pace «non com
porta affatto la depenalizza
zione » dell'omicidio preterin
tenzionale o del tentato omi
cidio di un superiore e delle 
lesioni gravi o gravissime In 
danno di un ufficiale: questi 
reati saranno puniti con le 
sanzioni disposte dal Codice 
penale ordinario, in attesa 
c'ne iì Parlamento provveda. 

La a pari dignità » per tut
ti I militari e precisi limiti 
all'ambito di operatività del 
Codice penale militare di pa
ce, sono i cardini del pro
getto di legge presentato dal 
PCI alla Camera, prima de! 
suo scioglimento. 

S. p. 

Disordini in centro a Milano 
durante un comizio del MSI 

MILANO — Ancora disordini 
a Milano causati da alcune 
centinaia di giovani dell'estre
ma sinistra durante un cor
teo non autorizzato che ha 
percorso le vie del centro 
mentre in piazza del Duomo 
parlava Romualdi per il MSI. 

Nell'ultima parte della ma
nifestazione alla quale han
no partecipato meno di un 
migliaio di giovani di Lotta 
continua. DP. Nuova sinistra. 
piccoli manipoli si sono sca
tenati prendendo a sassate 
alcune vetrine in via Europa 
e abbattendo e danneggiando 

tabelloni elettorali vicino a 
San Babila e lungo via Lar
ga, nei pressi della universi
tà statale. I fatti più gravi 
sono avvenuti in corso Italia, 
dopo le 19, pochi minuti pri
ma che la manifestazione si 
sciogliesse. Alcuni giovani. 
con il volto coperto da faz
zoletti. e con a tracolla volu
minosi tascapane dai quali 
hanno estratto alcune botti
glie incendiarie, non hanno 
trovato di meglio che pren
dersela con alcune auto di pri
vati contro le quali hanno 
scaricato 1 loro ordigni. Per 

6pegnere le fiamme sono in
tervenuti i vigili del fuoco. 

I manifestanti avevano 
chiaramente intenzione di da
re battaglia e per questo era
no bene equipaggiati e atten
devano solo che la polizia 
ce rcas i di fermare il corteo 
che non era stato autorizza
to. Le forze dell'ordine, scese 
in piazza con centinaia di 
uomini, automezzi e mezzi 
blindati, si sono limitate a 
controllare le mosse dei gio
vani impedendo 11 contatto 
con le poche persone che se
guivano la manifestazione. 

Fusata 
COUNT BASE 

Suscita 
DUKE ELLIIMGTON 

Suscita 
HERMAN • li 

ogni settimana 
IdiscoLP Hi-Fi stereo 
e 1 fascicolo a lire 2.500 

AVVISO IMPORTANTE 
è disponibile in tutte le edicole 

'RISTAMPA 
in 80 dischi tutto il Jazz 
dalle origini 
alle avanguardie 
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